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CON 
la RCA, Michele aveva 
conosciuto il grande 
successo, diversi suoi di-
schi che avevano tocca-

to il vertice della classifica di vendita e 
non solo in Italia ma anche in Francia 
dove si è esibito persino all’Olympia 
di Parigi, e poi Germania, Romania, 
Messico, Canada, Sudamerica e Giap-
pone, oltre ad aver avuto esperienze 
anche nel cinema partecipando al 
film Addio mamma diretto da Mario 
Amendola e interpretato da Miranda 
Martino. Con la nuova etichetta Ri-Fi, 
con inizio dal ‘69, il cantante geno-
vese si trova a ripartire da capo. A 
gennaio si parla di lui come probabile 
partner di Mal con il brano Tu sei bel-
la come sei al Festival di Sanremo, ma 
il cambio di casa discografica non lo 
favorisce e la RCA abbina Mal al grup-
po degli Showmen. L’inizio del nuovo 
corso è comunque positivo grazie 

all’incisione di Soli si muore, versione 
italiana di Crimson and Clover dei 
Tommy James & The Shondells (che 
incide anche Patrick Samson) tradotta 
da Mogol e Cristiano Minellono nel 
quale Michele è accompagnato dal 
gruppo I Michelangeli e che propone 
al Cantagiro ‘69 (vinto da Massimo 
Ranieri con Rose rosse). Anche il 45 
giri successivo viene ben accolto dal 
pubblico. Si tratta della rivisitazione 
del classico Valzer delle candele resa 
famosa grazie al film Il ponte di Wa-
terloo del 1940 interpretato da Vivien 
Leigh e Robert Taylor. Nel retro, Ne-
gro, cover di In The Ghetto di Elvis 
Presley tradotto da Sergio Bardotti. 
Nel 1970 Michele partecipa per la 
prima volta al Festival di Sanremo con 
L’addio, scritta da Bardotti, Andrea 
Lo Vecchio e Plinio Maggi, ripetuta 

dalla debuttante Lucia Rizzi, che però 
non accede alla finale. Qualche mese 
dopo il cantante incide Ho cammina-
to, in gara da metà aprile a Un Disco 
per l’Estate, brano che si ferma alla 
semifinale. La canzone è composta 
da Oscar Prudente su testo di Mogol, 
e sembra vi sia stato il contributo 
musicale di Lucio Battisti. Alla ma-
nifestazione estiva di Saint Vincent, 
Michele ci torna anche l’anno dopo 
con migliore fortuna. Il brano propo-
sto è Susan dei marinai che rientra 
tra i 12 finalisti (9° posto) riportando 
Michele nella Top 10 di vendita. Nel 
lato B del singolo vi è Il testamento di 
Tito di Fabrizio De André già presente 
nell’album del cantautore ligure La 
buona novella del 1970. Sembra che 
anche in Susan dei marinai seppure 
non accreditato vi sia stato lo zam-

Passando alla Ri-
Fi, Michele conosce 
nuovi successi come 
Soli si muore, Ho 
camminato e Susan 
dei marinai, un brano  
quest’ultimo in cui 
c’è lo zampino del suo 
conterraneo Fabrizio 
De André. Ottimo 
è anche Vivendo 
cantando, album 
tributo ai nostri 
migliori cantautori.

(Seconda parte)
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